
Cavalleggeri di Saluzzo

Par tec  pò  a l l e  seguen t  campagne :  1B4B 49 ;  1855-56 ;  1859 ,
1866 ;  1BB7-88 ;  1895-96 ;  1911-12  o l t re  che  que l l a  pe r  l a  re -
p ress ione  de l  b r i gan tagg lo .
Duran te  l a  g rande  gue r rè  (1915  1918)  pa r tec ipò  i n i z ia lmen te
alle operaz oni per la conqulsta de campo tr incerato di Gorizia,
raggiungendo le pendici del Sober e le va l i  del Vippacco e del-
la Vertoìba. Ne 'agosto-settembre del 1917 concorse al la bat-
tag l i a  de l  a  Ba ins i zza ,  l anc  ando  audac i  pa t tug l i e  ve rso  Ch iapo -
vano, TaTnova e le pendlci del S. Gabriele. Durante la r i t irata
dellesercito sul Piave sostenne combatt imenti di retroguardia
per r i tardare 'avanzata nemica, a cavallo a Beivars ed a pied
a Mulino Hoche. Sferrata la nostra offensiva f lnale dell 'ottobre
1918 ,  l l  Sa luzzo  fu  l anc ia to  a l l ' nsegu imen to  l ungo  l a  d i re t t r i ce
Tauriano-Istrago, ove caricò bri l lanternente i l  nem co e mer tò,
oltre èl la cìtazione sul bol lett ino dì guerra del Comando Supre-
mo  N .  1266 ,  l a  medag l i a  d 'a rgen to  con  l a  sequen te  mo tvaz io -
net "Già distintosi nella battaglia di Gorizia e in quella
della Bainsizza, copertosi di gloria nel contrastare il'sacro suolo della Patria al nemico invasore, nel giorno
della riscossa si slanciava in brillantè îrresistibile carica
co ntro fo rti retrog ua rd ie avve rsa rie, a n n ienta n do-
le '  (Gor i z ia ,11  16  agos to  1916 ;  Garga ro ,  24  30  agos to  1917 ;
I sonzo -P iave ,  25  o t tob re -1o  novembre  1917 ;  I s t rago  Sp iL ìm-
be rgo ,  2  novembre  1918) .
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Cavalleggeri dl Monferrato

RECCIMENTO
CAVALLECCERI DI MONFÉRRATO (13O)

Questo nel 1871 assunse i l  nome di 130 Reggìmento di Caval-
leria l4onferrato, Nel 1897 fu denominato Cavalleggeri del
Monferrato (13') e nel 1920 assunse la definit iva denomina-
zione di Reggimento cavalleggeri di Monferrato.
Partecipò al le seguenti campagne: 1849, 18551856, 1859, 18-
66 ,  1887-88 ,  1895-96 ,  1911-12 .
Nel 1859 a per la condotta tenuta nel combattamento di Mon-
tebello e nella battaglia di San lYart ino e per servizi resi duran-
te la campagna, ottenne la medaglia di bronzo.
Durante la Grande Guerra (1915-1918) i l  Reggimento fu adibi-
to inizialmente al servizio di esplorazione ed impegnò poi sul
fronte del carso i suoi repart i  milragl ieri  appiedati.  Si dist inse
nel combatt imento del 10 ottobre 1916 contro la quota 77 di
Iuonfalcone. Nell 'ottobre 1917, mentre inf ieriva I 'offensiva au_
stro-tedesca, i l  Reggimento prese contatto col nemico a Pasian
Schiavonesco e lo impegnò in combatt imento per agevolare i l
r ipiegamento di altr i  repart i ,  con notevole sacrif icio di uomini,
quasi la metà della sua forza. Per la battaglia di Vattorio Vene-
to, lancíato al l ' inseguimento del nemico in rotta, combatté al
ponle di Cornino ed èl la stazrone di lvlèiano.
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Cavalleggeri di Alessandria

Nel 1911-12, durante la guerra Italo-Turca, fornì ad alcuni
corpi e servizi mobil i tat i  108 gregari.
Du ran te  l a  g rande  gue r ra  (1915  18 ) ,  assegna to  p r ima  a l l a
2^ Armata, fu nella zona di Caporetto ove compì servizl di
retrovia dietro i l  fronte dell 'Alto lsonzo, f ino al l 'ottobre
1917. Durante la r i t irata ebbe uno scontro di pattuglie a
Clausetto e in seguito fu nelle zone di Vicenza e Verona ad-
detto a servizi di retrovia. Durante la battaglia di Vittorio
Veneto partecipò al l ' inseguimento del nemico e dopo Llno
scontro di pattuglie i l  3, entrò a Trento i l  giorno 4 novem-
bre. Dopo la guerra venne disciolto.
Le motivazioni per le r icompense al lo stendardo sono per la
medaglia d'argento al valor mil i tare "Per I ' i rresist ibi le slancÌo
spiegato nel caricare tanto in squadaoni isolati  come riunit i ,
respingendo i vigorosÌ attacchi delJa brigata Pulz" (Vil la-
franca, 24 giugno 1866). Per la medaglia di bronzo al valor
mil i tare "Per essersi dist int i  al passaggio della Sesia (21
maggio 1859) e neJle operazioni successive su Palestro e
Borgo  Verce l l i "  ( 22  25  magg io  1859) .
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Cavalleggeri di Lodi

CAVALLEGGERI DI LODI (T5)

Lodi viene costitLri to in Alessandria i l  16 settembre del 1859,
incorDorando i Lombardi orovenienti dal lo sconfit to Esercito
austriaco nel corso della Seconda Guerra d'Indipendenza.
lnviato nelle province meridionali  d'I tal ia, prende parte al la
campagna per la Repressione del Brigantaggio (1863
'6s) .
Partecipa quindi al la 3^ GLrerra d'Indipendenza (1866) ed
alla Presa di Roma (1870),
Allo scoppio della Guerra Italo - turca (1911 - '12) viene
inviato in Libia dove guadagna al lo Stendardo ben due lvle-
dag l i e  d î rgen to  a l  V .14 .  (Henn i  -  bu  -  Me l i ana  13 .10 .1911
e l4onterus NeÍo 23.03.1913),
Partecipa. quindi, al la Grande Guerra (1915 1918) com-
battendo su tutt i  i  fronti ,  dist inguendosi per tenacia in Alba-
nia, pef le cariche attorno a Gorizia (agosto'16), nonché
per perizia ed abnegazione in Francia. Giunge, poi, f ino in
Bulgaria dove resta con le truppe d'occupazione f ino al 191-
9. Rientrato in Patria, viene sciolto nel 1920.
Risorge a Pinerolo nel febbraio del 1942 come Raggruppa-
mento Esplorante Corazzato (R.E.Co.) "Cavalleggeri di Lodi"
per essere impiegato prima sul fronte francese e poi in Tu_
n is ia .
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Cavalleggeri di Lodi

picco7 Bruppi contro posizioni inúr,iluafi, im,ece c[ei granli gnppi li cnm,attenti clie assa[hnno gnnli

for.o"A"ii knee forttfiate ne[ passato. II vakre ltompente di un attacco affL &rír4 è stdto ifntttato'six 
[agti at6oi detr'arti mititare, specintmente neffe tatticfre li cattattería, sía conformaziani conposte la

,nootiri in *-oturo tia con truPf)e a capaffo più feggere, lAttLría, storici come lolin'l(eegan lbnno li-

mostrato cfie qú4ndo una carta ti cawlÍeríaftonteggia tnEpe 6en organizzate' sperso it tisuhato ron è

stttto utife. h questi casi, i caga[Ii lianno evítato fa massa ttensa li nemíci o fbnità úì caullería stessa si

infrange contro 6fr awersari e si divite peúenlo li ffiacía q@sto esito è rxpoltato, per esempio, neffa

siera telta 1attogha nctfún watertoo o {Bravekeatt. lf contraio, quanlo fe carícfr.e lí caaallería at'eea-

fia sracesso, cíò era truuto lri cipatnente 1ffa formaziaw che líJenlcoa cfrz spesso presa [a[ panico si

separatn eJuggioa, soggetta d[íln-reguimento ukeriore t[effe tru1rye a ca'val[o. Con fhx'vento letk ^tni [a

Juoco, i parantcti tti tatutazione tùtentatono pefocità [eff'avataata contro percentuafe (o efJiracia) lef

9oúme [i fuoco lella formaziow in lfesa, se g[i a-tsltitoi rh$civano al apanzare al una getocità naq-

giore ú qiella con ta quate i tfensoi irucitatn a uccilerti o ferirfr, gfr. assatitori terminaoano ['aeanzdtd

i contatto lei diJensori, se66ene non necessaríamente in numero sufJiiente per preultere. q{itufahnente cí

soîîa piùfdttoi li cui tenete conto in questo confronto Enti copertura letfuoco tel[e ami, otganizzazio-
rc, finnazione lef teterc e dttli. 'Ù a tattira [i caica ftontate faffr.ta ifi questi contesti, [ascerà spesso

afi assa[itori es t rena me nte uu fn era6i[i a[ una con I ro-( ari(a

a cadta è una manor'ra in 6atta6tia con fa qunfe soflati at'anzano verso iI [orc nemio alta

massima vebcità ti cui sono capaci per itupeqnatti in un comqattimento r4'.\'/ícilwto. I a cai-

ca è stata fa mntntra [ominante e if înomeíto chiave tLttico .{ecisiio di più ,attagtie nel[a

storùt Le cariclíe moleme soro li caratterktiche nofto più rilotte e comportann [lmpieSo f,i

". . . Caricat - Savoia !. . ."

l'eg Bituentì dì C a'olter;a
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Viaggiata inizio 1900
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Cavalleggeri di Lucca

R€CCIMENTO
CAVALLECCERI DI LUCCA (161

Durante la grande guerra (1915-1918) frazionato, disim-
pegnò vari servizi di col legamento. Un suo squadrone
durante l 'offensiva nemica nel îrentino (giugno 1916)
eseguì ardite r icognizioni lungo la Val d'Assa ed un altro
agì col Reggimento Cavalleggeri di [reviso nel settore di
l 4on fa l cone  ed  i n  que l l o  d i  cana le .  Ne l  1917  i l  1o  g ruppo
del Lucca fu inviato in lvlacedonia, ove I 'anno successivo,
avvenuto lo sfondamento della fronte macedone, fu lan-
ciato al l ' inseguimento del nemico per la val lata del Var-
dar dove raggiunse Pri lep, Veles, Kustendil ,  concorrendo
all 'occupazione della capitale bLrlgara. Intanto i l  2o grup-
po, inviato nell 'Albania meridionale, agì prima nella zona
di Giannina e di Ersek, poi, nel 1918, a Fieri ed a Berat
partecipando al la vit toriosa avanzata dalla Vojussa a
Scutari,  a Dulcigno ed Antivari,
Nel 1920 i l  reooimento fu sciolto.

Reg Bim.'1ti di C ar.llle tia

CAVALLEGGERI DI LUCCA

,--,

N u o v a



Cavalleggeri di Caserta

CAVALiEI:GERI DI CASERTA (I?")

Costituito nel 1864 con 5 squadroni fornit i  dai Reggi-
menti Aosta, Saluzzo, l4onferrato, Lodi e Lucca. Nel
1871 prese i l  nome di 17o Reggimento di cavalleria
(caserta), Nel 1876 ebbe i l  nome di Reggimento di
Cavalleria Caserta (17") e nel 1897 quello da Caval-
leggeri di Caserta (17').
Partecipò al la campagna del 1866. Concorse nel 18-
87 al la formazionè del 1o Squadrone Cacciatori a Ca-
vallo d'Afr ica. Inviò 3 uff icial i  e 68 gregari in Eritrea
nel 1895-96 e 2 uff icial i  e 173 gregari nel 1911-12 in
L ib ia .
Durante la prima guerra mondiale costjtuì la 15000
compagnia mitraglieri .  Durante la battaglia del l \4on-
tel lo piccoli  repart i  del Reggimento furono impiegati
nel servizio di porta ordini e denominati "Guide det
Montel lo",
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Cavalleggeri di Caserta

La cavafferi"a cotoninfe itafrnna: 1885-1897

e unit à " Ivl etro p o fit an e "
lra g[ì 8 9 míta uomúi letk t[íuisíone inJorzatd cl;e agti orlini le[ Cotonnetto fancrcli Satatta lot t,.,a

occuparc mititameúte ',1/assaua nei prùní mesi lef 1t85, etuno pteusti círca 210 uonini c[i capaffena su ctue
squalroni.
La ta6etk [í costituztone precisamente inlí
cd 11 uîicinfí co11 27 .audtti 239uomútli
truppa on 201 cdcaffi la setk e I la tíro, e
22 nuti ld trasporto.
lI pimo nurho [i car.attería cokniate;fu co-
stituíLo ne[fe66nio 1335 con utt reparto
tratto íafQ,gt. Cd1)affeggcft lí (:aseltd
(17mo), utro.lqualrotte clie wtutè aggregalo
a[ coryo lí spef,tzíone le[ coto nne [k .S aktta
sofo itt gíugrto.
I[ 26 geuúii 1637 qu.sto Squalroncfu im
pegnat'o ne[ com,attime to li,lddti e 3 gior-
ni lapo, i[ 29, d Oogdfì.
IIseconlo Squa[rone preústo lni pidni ùifi
tdi ren e costítuito nètfapite 1337 con ete-
nentí propenienti [a lie T (Rqlgineiti lí
r  a,affeia Ioggto. 4[, '"auf,na. tt [ ' . . , t '
(r. gridp. Èona c ralor a) , artuu"e k cft-
nominazìone lí lmo.Squalrone' ;|fica".
tDue a 1li li campaglú aJrícana atet,ano pe-
rò stqgeilo una iorúa izzazioirc f,cffe tft1p
pe f,i catafkria coúniak.
'Jtt'eI notem,re [e[ 1887 Ju infattí castítuíto
unn oto rqualn't t [  l ì? d\ru'1"" fn ú,ú 1t
nazione li 2o Squalrorc "Cdcciatoi a Ca-
ttaf[o", con efementí c[e[ 21nrc Q,q!]girnento
"'/iceraa", appena creato.
I "Cdccíatori a Ca1)d[[0"furono amati le[[a
[ancia [í cata[[ería lí orlínattza, moleffo
1ao1: lun|a cirrn rm. . ' , ,r , .  n ftguo úIraui
no,;fi6rcso e resistente, renicíato li nero

;ftno a[ 1895 e successùdnente cokr no.e.
(ompbtaua farmanentLt [c[cauafíere í[ n"
scfietto [d cdl'affeia mol 1t70, mtl fa ca'uaf
ftria cotonafe alottò u d \dionettd con. und kna c[i cm. 30 per ksciare spazto netr.,ano leffa cassa afk scato
[a seríatoio.

)4 fínt: c[icenL\re 16E7, trd k Squalrone gíà lí stanza a ùlassaud e quello arirato cort ì rùr-forzi le[ Coryo Spe-
cak lj4Jríco, fa cavateia co[oníate ttdtia]ra rdlgíunse i 2 SqualrLní oigindnantentc ptcNtttt .

CAVAI-LECGERI DI CASERTA

2l ! ' i r Ì r 'no 1917
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Cavalleggeri di Piacenza

Formato in Emil ia col nome di ussari di Piacenza i l  28 settem
bre 1859 con elementi volontari.  Nel 1860 fu incorporato nel-
l 'esercito sardo e classif icato tra icavalleggeri.  Nel 1871 fLl
denom nato 1Bo Reggimento di Cavallerla (Piacenza), nel
1876 Reggimento Cavalleria Piacenza (18") e nel 1897 Caval-
l egge r i  d i  P iacenza  (1Bo) ,
oa ' t ec rpo  a l l e  campagne  de l  1866 ,  1887  88 ,  1895-96 ,  e  1911-
12 .  Duran te  l a  g rande  gue r ra  (1915-1918)  i l  Regg imen to  fu
iniziaLmente adibito a servizì di col legamento. Nel 1916, du-
rante la controffensiva l tal iana nel Trent no, alcune sue pattu-
gl ie compirono incursioni nel le val l i  Astico, Posina ed Assa.
Partecipò poÌ al le azioni del l 'agosto 1916 per la conquista di
Gorizia. Durante la r i t irata al Piave, assolse importanti servizi
di retroguardia, Nella nostra offensiva f inale, rnentre un suo
gruppo dislocato sul l 'altopiano di Asiago insegulva l l  nemico
verso Caldonazzo e Pergine, I 'altro gruppo dlslocato sul Piave,
fece parte di unè colonna d Cava leria che entrò in vit torio
Veneto, proseguendo per Serrava le e Fadalto, mentre uno
squadrone ragqiungeva Farra d'Alpago.
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Cavalleggeri di Piacenza
"La diuisa deali Ussari ..."

Cotoî, Qauro nelo .onflamme t er[e e paramano neroftetuto ú wde ' (aîtÍtdB z ú guetrd e qdtù {A/me:
ft6i-6a a\ep6nov let qngantaggio: 166i CafrtL ottdtu lí augha Atuttetta (sunfto) 186a qtpa.ahúld (tttar); 1366 Custoztli 1667'

s8Ei tza;1911-12Li6ía:19111toqra;1912Suanìot@n(t , ,n , f i ) ,Suanìr , tn fd,Lf ,anIcI I , 'Du?atne, îualsc i ' i1913Suatr i
Ostur ,1, S.atuai. Qdirnes, Eaitu I e I I, ttferg: 191t-16: 1916 Arsletu; 1918 'lìttatio 'l/etuto (Ottoîft ' N@en16tu)

La divisa degli  Ussari di Piacenza
Fino atla riJom Ri.otri del I 873, che in lratica ne mÌrllò ogni sl€cificiÈ trasfonnmdÒlo ln !n nornúl€ regEim€nto di cavalleria l€ggera it

piccolo contingmte degli lssari di Piac€Ma vestiva rd ctà$i.a úiformc all ugher€sè, basata sd Lrnìonio doLúm Pclìss. e con u'€sube_

rùza ommentale gàrantita dal copioso dcorsÒ ad a,ldari, cordoncini e naflnìe vme.
Ls Joggit ilzgli ahin etu iefiti.i a qwlla d.gli ussdn atsfúa.t, non a .do i piil fe.teli interPrcti della badiziÒne mgiara Uunica vera dil-

ferenza cra rappresentata da11€ cilie rcali, costirtrire dal monogÌm ili Vittono E mnuel€ ll in hogo dcll'aqùila biciPite austromgatica

nÈtu  s l , l . ro  \ - . rD t i . " .  -J , rù - r . i J "  J  u t .b l  , leg  I  u . . "1  d r  f  d  "u  r i .ev \c  l
\-./ do!-or! ù,u DpL,,. .. -r h ur1 ,dlm-e ..lo, rdr'

da gru paata , lm fiubba d; rabca, trÈ paia di pdtaroni con doppia bùda dorata o rossa,

ú .alpello shako chiamato dhe .zako all ungneres€, m beretlo da faticò !n laio di
pèsùti snvali di cùoio nerc con sP€roni ]n accido. L ffùmrento €ra Iormato da úna lmga
siabola in acciaio d€oràtà con lc cine reali.oromte e dai tili.i Pistolottl lsati dalla
cavaleria legg€rà di tlm gli eser.ili eùopei. I dm€nu, l€ ùaPPe e il restanL€ matÈiial€
cdh.Ò poterano venir riposii €ntrÒ rd taka dl cloio rosso (sabretacle) a88mciàta in vita
hdite tre.intúrini. l lna.uriattà: srltulaftta deldol'nrn della truPPd enno.u.ttt 85 bottari

- _ , 4 L
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Cavalleggeri Guide

Nel 1859 fu costituito uno squadrone di Guide che I 'anno successivo fu portato al la forza di un re99i-
mento, incorporandovi lo squadrone Guide formato nell 'Emil ia e da nuclei di altr i  reggimenti.
Nel lBTl diventò 19o Reggimento Cavalleria (Guide) e nel 1876 riprese i l  nome di Reggimento Caval-
leggeri Guide (19'), Nel 1897 fu r idenominato Cavalleggeri Guide (19o) e nel 1920 Reggimento Ca-
valleggeri Guide. Ha combattuto a CLrstoza nel 1866, meritandosi una medaglia d'argento. Inviò suoi
gregari in Africa nel 1BB7-BB e nel 95-96. I suoi 2" e 4o squadrone parteciparono al la guerra i talo-
turca neÌ 1911-1912. Durante la grande guerra (1915-1918) operò a piedi ed a cavallo, dist inguendo-
si i l  15 maggio 1916 nel combatt imento di Monfalcone a quota 121 ove respinse un attacco nemico.
Durante la battaglia dì VittorÌo Veneto, lanciato al l ' insegLrimento, raggiunse Sacile respingendo i l  ne-
mico e passando a viva forza Ìa Livenza. Per questa azione meritò la medaglia di bronzo al vaior mil i-
ta re,

E".,,,rfo{,<r
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Regginentì dì Cavollerio
CAVALLEGGERI GUIDE

? feblraio 1902
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Cavalleggeri Guide

" A00aUittotia ad a00'oaot goa quida "
'/a[ore tra[izíonate franno ancfre i motti e [e stoie reggimentun, li so[ito eúte in partícokrí
icorrenze. Qer quanto ríguadd fe "Qu.ile", i[ cui motto (o grilo {ame) è ',4[k Tiftorùt e.[ afforor
son guila", k prima opera stoicafu pu66kcatd nef 1900 per i[ cinquanterwrío [ellafoncfazione le[
reggimento; e fafesta [i corpo, clie ricorfa ilfatto {ame piit nnportante cui ifreggimento a66ia
preso pafte, per fe "Quile" rícone ne[giorno le[k rBattagfia li Custoza def 24 giugno 1866. Si noti
che gG stemni e[ i gidi {ome sono st.rti usati uffíciaknente nefk Suerrd le[ 1915 18 ef incisi su[
pieli:ta[[o let gruppo íronzeo fi cat atíeri. clie lArma lonò, if 21 nooemîre 1921, af suo coman-
lante lí que[ conf[itto, Sua Aftezza fu:ak ifÈrincipe 'líttorio a.manuefe ú $awia ,4osta, Conte [i
îorino. Qfi stesi em6temi, concessi fa[fu sottofoma li Wgie Leggi Satenti, .\ok.o .ttati trtt.itti
nef Li6ro;4raffico [etk Consutta lraffica le[ fugno. !;ft Stent[ar[i usati lurante i[ I Conf[itto
n4onúafe furono poi, nef ú25, leposti ne[ n4 useo lVazíona[e li Caste[Saú)qhgek itu qqma. In

fatto li trúlizioni, sí noti cfie [z "Quile" lranno un'aftra particokrítà, nportata úr qgfo[fo (+'u.[etti

in u.n suo recente fsporo: esse, a lffirenza li tutù gn a[ti re1gimenti, si in[icano sempre con h
preposízione atticofata, e non con k soh preposìzione sempftce (in Aosta Cavallería, li Qjemonte

Cat;a[fería, na w[[e "(juile", le[[e " Quife" e cosi t'ia.

"  Ai la Vit ta a ed al l  onor san suidè,,

--:b-'

Reggimenti di Cavalleria
CAVALLEGGERI GUIDE

rta Padola
l B  d i c e m l r c  1 9 2 , 1

(presr Srala r1i lin alhriù di I'i,Etolo)



Cavalleggeri di Roma

RECCIMENTO
CAVALLEGGERI DI ROMA (20")

Costituito nel 1871 col nome di 20" Reggimento, nel
1876 assunse la denominazione di Reggimento Ca-
valleria Roma (20o) e nel 1897 quella di Cavalleggeri
di Roma.
Partecipò al le seguenti campagne: 18871888, 1895-
961911-12. Durante la grande guerra (1915-18)
compì prima servizi di esplorazione nella zona di
Gradisca. ooi lavori di rafforzamento sul basso Torre.
Nel 1916, appiedato, operò nelle zone di Plava e di
I4onfalcone, dove partecipò al le èzioni contro le quo-
te 77 e 144. Nel r ipiegamento al Piave protesse la
marcia di alcune colonne dal Torre al Piave, soste-
nendo un sanguinoso scontro col nemico a Pasian
Schiavonesco. Per la nostra offensiva f inale fu lancia-
to al l ' inseguimento del nemico, giungendo sino in Val
Fe l l a .

,G.
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CAVALLEGGERI DI ROMA
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(Timbro CAV-,LLLÉGCE rll Dl ROMA - Cùcolo Ultrcjali)



Cavalleggeri di Padova

Costituito nel 1BB3 coi sesti  squadroni dei Reggimentì Foggia, I \4onferrato, Lucca, Caserta e Roma con
il  nome di Reggimento Cavallerla Padova (21') mlrtatogli  nel 1897 in quello di Cavalleggeri di Pado
va. Partecipò con suoi elementi al le carnpagne 3BB7-88,1895-96, 1911 12. Durante la Grande Guerra
(1915  1918)  venne  f raz iona to  p resso  i comand i  d i  g rande  un i tà .  Ne l  g iugno  1916 ,  i n  occas ione  de l l a
controffensiva i tal iana nel Trentino, uno squadrone del Reggimento fu i Írpiegato a prendere contatto
col nemico in r i t irata. Nel r lpiegamento dell 'esercito al Pìave i l  "Padova " protesse i l  movimento delle
nostre colonne n movrmento dal Cadore. Inf ine, nella battaglia di Vittorio veneto, inseguì i l  nemico in
rotta lungo e vall i  del Piave, del Cordevole, del Brenta e dell 'Adige, oltrepassando Trento e giungen
do f no a ora. Per i l  suo contegno rn questa operazione meritò la citazione sul bol lett ino dÌ guerra del
Comando  Supremo N .  1266  de l  3  novembre  1918 .

r" lJ4&,L'.
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Cavalleggerl di Catania

RECCIMENTO
CAVALLEGCERI DI CAIANIA ('2O)

Costituito a Brescìa i l  10 ottobre 1883, con i l  nome di
Reggimento Cavalleria Catania, mutato nel 1897 in quel-
lo di Cavalleggeri di Catania. Nel 1887-88 concorse al la
formazione del 1o squadrone Cacciatori a Cavallo d'Afr i-
ca. Nel 1895-96 inviò 3 uff icial i  e 70 gregari in Erìtrea.
Nel 1911-12 venne mobil i tato i l  comando del reggimento
(5 uff icial i  e 36 gregari) ed i l  reggimento stesso fornì per
vari servizi altr i  2 uff icial i  e 95 gregari.
Nella Grande Guerra (1915-1918), appiedò i l  1o squadro-
ne e costituì la 731^ compagnia mitraglieri  appiedatì.
Dopo la guerra venne disciolto e le tradízioni e lo sten-
dardo furono custodit i  dal Reggimento cavalleggeri Vitto-
r io Emanuèìe II.  I  fatt i  d'arme cui parteciparono repart i
del Reggimento Cavalleggeri di Catania sono: Zanzur
(1912) ;  lYon fa l cone  (1916) ,  Gor i z ia  (1917)  ed  A lban ia
da l  1916  a l  1918 .
Motivazione della medaglia d'argento al valor malitare:
''Can nirabile valore ed inpeto travalgente contribuiva coi suoi arditi
squadranialla caduta delle linee neniche dela Mala kastra, ed agqra-
vava poi la rottd nenica can dudace inseguinento nela va e det Seme-
ni. Animata da inestinabile fede, in un mese di ininterrotta battaglia,
fu senpre prino aìpiù aspricimenti.
(Vallata del Semeni, Albania, lugl io-agosto 1918).

.5-.
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CAVALLEGGERI DI CATANIA

Nuova
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Cavalleggeri Umberto I

RECCIMENTO
ca.vallÉccÉRt UMBERTo | (23o)

Costituito nel 1BB7 con uno sqLradrone dei Reggimenti
Padova, Saluzzo, Caserta, Monferrato, Lucca e Piacen-
za, con i l  nome di Reggimento Cavalleria Umberto I,
che fu mutato nel 1897 in quello di Cavalleggeri di Um-
bero I.
Nel 1887-1888 concorse al la formazione dello Squadro-
ne Cacc atori a Cavallo che operò In Lritrea e per le
campagne  1895-96  e  1911-12  fo rn ì  i comp lemen t i  a
repart i  mobil i tat i .
Durante 'a grande guerra (191 5 I 8) disirppegnò per i
p r im i  due  ann i  se rv i z io  d i  co l l egamen to .  Ne l l ' az ione  d i
Gorizia (1916) alcLrni suoi repart i  tentarono di irrom-
pere fra l inee nemiche. Durante i l  r ipiegamento dell 'e-
sercito sul Piave disimpegnò servizio di protezione al le
truooe in r i t irata battendosi sul f4eduna e sul Cell ina.
Inviato in Albania, fu schierato sri l  basso Semeni, sor-
vegliando i l  terr i torio da Fieri al mare. Nell 'ottobre 1918
concorse al l 'occupazione dell 'AIbania settentrionale. l l
reggimento fu sciolto i l  2 novembre 1919. Le sue tradi-
zioni vennero raccolte dal Reggimento Cavalleggeri dei
14onferrato.
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Cavalleggeri di Vicenza

Costituito nel 1BB7 con uno squadrone di ciascuno dei Reggimenti Foggia, Guide, Lodi, Roma, Ales-
sandria e catania, con i l  nome prima di Cavalleria Vicenza e poi di Cavalleggeri di Vicenza (24').
Per le campagne 1887-BB concorse al la formazione dello Squadrone Cacciatori a Cavallo e per quelle
1895-96 invìò comDlementi ai reDarti  mobil i tat i ,
Durante la grande guerra (1915-1918) fu ìnìzialmente adibito, per l 'anno 1915, al servizio di difesa
costlera fra i l  torrente Corno ed i l  Tagliamento. Per la battagiia di Gorizia (agosto 1916) passò l ison-
zo e puntò al nodo stradale di Sconpass. Nell 'agosto 1917, durante la battaglia della Bainsizza. fu
raccolto dietro i l  cigl ione di Gargaro e attaccò le posizionl nemiche a nord est di S. Gabrlele spingen
dosi f ino a Fobca. Nel novembre 1917 protesse i l  r ipiegamento al Piave. Durante la nostra offensiva
finale, vinte le resistenze nemiche a S. lYa.t lno, Sedrano, S. Quirino, giunse al Taglìamento e succes-
sivamente si portò a Cividale.

CAVALLEGGERI DI  VICENZA
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Lancieri di Mantova

RECCIMENTO
LANCIERI DT MAXTOVA (25")

costituito a Bologna nel 1909 con squadroni provenienti dai
preesistenti Reggimenti Nizza, Piemonte Reale, Savoia, Geno-
va Cavalleria e Lancieri di Firenze.
Per la guerra i talo-turca 1911-12 fornì i  suoi gregari ai repart i
del l 'arma mobil i tat i .  Durante la grande guerra (1915-1918)
operò inizialmente nella zona di Monfalcone scontrandosi col
nemico ad Arì is. Fu poi adibito al servizio di difesa costiera al la
foce dell ' Isonzo. Durante l 'offensiva austriaca del giugno 1916
nel Trentino impegnò isuoi r ipart i  mitraglieri .  Nell 'ottobre-
novembre 1917 protesse i l  r ipiegamento delle nostre retro_
guardie dal Torfe al Piave. Nell 'ottobre 1918 inseguì i l  nemico
in rotta sostenendo cruenta scontri  al la Livenza, ai Meduna e a
I4orsano dove, vinta l 'accanita resistenza del nemico, lo caricò
verso Gastions dì Strada, Costituì la 856^ compagnia mitra-
gl iatr ici,  appiedata. I l  suo comportamento an guerra gl i  valse,
oltre al la citazione sul bol lett ino di guerra del Comando SLrpre_
mo n. 1274 del novembre 1918, la concessione della medaglia
di bronzo al valor rnìl i tare con la seguente motivazione: "Già
dist intosi sugli  albori del la guerra, suonata I 'ora della r iscossa,
isuoi lancieri assalirono i l  nemico al la Livenza, lo r icacciarono
al l4eduna, lo incalzarono al Tagliamento, f inché, sul campo di
Castions di Strada, ne vinsero la estrema e pugnace resisten-
za" (Ari is di l4onfalcone, 5 giugno 1915; Castions di Strada, 31
ottobre-4 novembre 1918).
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Lancieri di Vercelli

Costituito nel 1909 coi terzi squadroni dei Reggirnenti
Novara, Aosta, Milano, lvlontebello e Vittorìo Emanue-
le .
Per la guerra 1911-12 inviò complementi ai repart i
mob i l i t a t i .  DL r ran te  l a  g rande  gue r ra  (1915-1918)  op -
e rò  da l  magg io  a l  l ug l Ì o  1916  app ieda to  ne l l e  t r i ncee
di [4onfalcone.
Per i l  r ìpiegamento dell 'esercito sul Piave fu adibito
al servizlo di protezione della rete ferroviaria fra i l
Tagliamento ed i l  Piave. Nella battaglia f inale passò
i Piève a guado, vrncerdo reststenze avversa' ie a
S. Odorico e a Lumignacco.
Per la sua condotta in guerra meritò la medaglia d'ar_
gen to  a l  va lo r  m i l t a re .

RECCIMENTO
I,ANCIERI DI VERCELII (261
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CAVALLEGCERI DI UDINE (291

Cavalleggeri di Udine
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CAVALLEGGERI DI UDINE

14 agosto 19Ì6
(spedira da Caselà pù llilado)

Viene costituito nel 1909 con iterzi Squadroni dei Reggimenti
Foggia, Lodi, Padova ed Umberto L
Durante la campagna 1911-12 in Libia fornisce complementi
ai repart i  mobìl i tat i .
Ne l l a  Grande  Guer ra  (1915-1918)  d i s impegna  in i z ia lmen te  i l
servizio di r i fornimento, di pol izia e di col legamento. Parteci-
pa al l 'azione defl 'Agosto 1916 per la conquista del campo
trincerato di Gorizia portandosi, con compit i  esplorativi,  verso
l4erna e Rubbia, dove annienta nuclei di fanteria nemica e
cattura prigionieri.
DLrrante la r i t irata dell 'Esefcito verso i l  Piave paotesse la mar-
cia di alcune grandi unità. tentando di trattenere in diversi
punti l ' invasore. Partecipa al la battaglia di Vittorio Veneto,
puntando con Llna colonna verso Bolzano e con l 'altra verso
IYezzolombardo, Per la sua condotta in guerra lo stendardo
merita la l \4edaglia di Bronzo al Valor 14il i tare.
Nel 1920 segue la sorte di moltì altr i  repart i  e viene sciolto e
le sue tradizioni vengono raccolte dall 'al lora Reggimento Ca-
valleggeri di Firenze. Nel 1920 segue la sorte di molt i  altr i
repart i  e viene sciolto e le sue tradizioni vengono raccolte
dall 'al lora Reggimenro cavalleggeri di Firen,/e.
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